
NOTA INFORMATIVA

Ai sensi dell’ordinanza n. 100  del 30/07/2020 sono stati riaperti i termini di presentazione
della domanda di contributo per i danni subiti a seguito degli eventi calamitosi del l’ottobre
2018, consentendo ai soggetti che hanno i requisiti di accesso definiti dall’ordinanza n.39,
e che non hanno presentato  domanda entro  il  19/06/2020,  di  presentare  domanda di
contributo ai sensi dell’art. 4 del DPCM 27/02/2019 dalle ore 9.00 del giorno successivo
alla pubblicazione sul sito della Regione Toscana del presente atto (e quindi dal giorno
31/07/2020 fino alle ore 23:59 del 04/09/2020, con le stesse modalità previste dall’allegato
A all’ordinanza 39/2020.

E’ stato modificato il paragrafo 3.5 del bando approvato con Ordinanza commissariale n.
39 del 17/04/2020 che si riporta di seguito:

“Il contributo è concesso entro il limite massimo di euro 450.000 e con i limiti percentuali
specificati  come  segue,  applicati  sul  valore  indicato  dalla  perizia  asseverata.  Per  le
domande di finanziamento riguardanti:

a)  la  ricostruzione  nel  medesimo sito  o  la  delocalizzazione  in  altro  sito  e  il  ripristino
strutturale e funzionale dell’immobile, il finanziamento è concesso fino al 50% del limite
massimo;

b) il ripristino o la sostituzione degli impianti danneggiati o distrutti a seguito dell’evento
calamitoso, il finanziamento è concesso fino all’80% del limite massimo;

c)  per  le  prestazioni  tecniche  (progettazione,  direzione  lavori,  etc.)  la  relativa  spesa,
comprensiva degli oneri riflessi (cassa previdenziale e IVA) è ammissibile a finanziamento
nel  limite  del  10%  dell’importo  dei  lavori,  al  netto  dell’aliquota  I.V.A.  di  legge,  fermi
restando i massimali indicati.

In  presenza  di  indennizzi  assicurativi o  altre  tipologie  di  contributo  corrisposti  o  da
corrispondersi da altro ente pubblico per le medesime finalità, a detto indennizzo e/o altro
contributo andrà sommato il finanziamento di cui al presente articolo, fino alla concorrenza
del danno risultante dalla perizia asseverata. In tal caso il finanziamento è integrato con
una ulteriore somma pari ai premi assicurativi versati nel quinquennio precedente.”.

- Alle imprese quindi che hanno già presentato domanda, con esito positivo , e che
hanno dichiarato nell’allegato relativo alla “Dichiarazione riguardante rimborsi assicurativi
richiesti  o  percepiti”  di  “aver  percepito  (o  di  aver  diritto  a  percepire)  indennizzi
assicurativi  o altre tipologie di  contributo aventi  le  medesime finalità  risarcitorie
nella precedente domanda” sono state richieste integrazioni documentali per il calcolo
degli importi concedibili.

Nello  specifico  è  necessario  allegare  alla  precedente  domanda  la  documentazione
comprovante i premi assicurativi versati nel quinquennio precedente l’evento calamitoso
(anni 2017-2016 – 2015 – 2014 - 2013).
Tale documentazione potrà essere caricata in upload, accedendo al gestionale domande
all’indirizzo https://sviluppo.toscana.it/bandi/ con le stesse credenziali rilasciate nella prima
fase di presentazione delle domande a partire dalle ore 9,00 del giorno 31/07/2020.

Le integrazioni richieste dovranno essere caricate come segue:



a. premere il pulsante "Compila domanda" e, all'interno della pagina che appare, accedere
alla sezione da modificare;
b. modificare il/i dato/i nella scheda richiesta nelle integrazioni, verificando la correttezza
dei dati inseriti;
c. salvare tutte le schede riferite alla modifica effettuata;
d. caricare (upload) sulla piattaforma, nella Scheda "Documentazione Aggiuntiva - Sez.
Upload", eventuali documenti non generati dal sistema, richiesti ad integrazione, firmati
digitalmente se richiesto dal Bando;
e. prima della chiusura della compilazione, verificare nell'anteprima la correttezza di tutti i
dati inseriti;
f. premere il pulsante "Chiudi Compilazione";
g. confermare la chiusura della compilazione.

Di seguito, ai fini della presentazione delle integrazioni, dovranno essere necessariamente
effettuati i seguenti passaggi:

1. scaricare il documento unico generato dal sistema (di seguito “Domanda”), dopo avere
chiuso la compilazione delle schede on-line e averle salvate come sopra descritto;
2. firmare digitalmente la suddetta “Domanda”;
3.  ri-caricare (upload)  sulla  piattaforma la  suddetta  “Domanda” firmata digitalmente  (si
ricorda che i documenti non generati dal sistema, richiesti ad integrazione, devono essere
caricati prima della chiusura della compilazione – vedi lettera d. sopra citata)
4. premere il pulsante "Presenta domanda" e confermare.

Le integrazioni saranno validamente consegnate solo ed esclusivamente alla conclusione
dell’operazione di “Presentazione” della domanda di cui al punto 4.

Si  specifica  che  ogni  eventuale  ulteriore  modifica,  diversa  da  quelle  sopra  indicate,
effettuata sul sistema non avrà efficacia alcuna ai fini dell'ammissibilità della domanda di
contributo,  restando,  di  conseguenza,  validi,  a  tutti  gli  effetti,  i  dati  compilati  e  le
informazioni fornite in fase di presentazione della suddetta domanda di contributo.

- Alle imprese invece che hanno già presentato domanda, con esito positivo, e che
hanno dichiarato nell’allegato relativo alla “Dichiarazione riguardante rimborsi assicurativi
richiesti  o  percepiti”  di  “non aver  titolo  a  risarcimenti  per  il  medesimo danno da
compagnia assicurativa o altre tipologie di contributo aventi le medesime finalità
risarcitorie previste dal Bando”  l'importo del contributo concedibile sarà rideterminato
d’ufficio, e non è quindi necessario ripresentare la Domanda.


